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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Iticompense al valor militare

Regio decreto 3 giugno 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti

addì 26 luglio 1938-XVI, registro 27 Afr¿ca Italiana, fogl¿o 268.

Sono sanzionate le seguenti conce66ioni di ricompen6e al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

UOldegabTiel Gheresiliassé, ascari del X battaglione eritreo, >
compagnia. - Porta bl.done di mitragliatrice pesante, durante un vlo-
lento combattimento, caduto il capo 6quadra ed il tiratore, d'inizia-
tiva li sostituiva. Ferito, continuava a far fuoco full'avversario e

si recava al posto di medicazione solamente dietro invito del pro-
prio uffleiale. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XlV.

31EDAGLIA DI BRONZO

Andinchiel Ghidei, muntaz (200%) del IX battaglione critreo, re-
parto comando. - Comandante di pattuglia esploratori, ferito, con-
tinuava a tenere 11 comando fino al termine dell'azione, incitando
i dipendenti all'inseguimento dell'avversario. - Amba Azglieb Tzelù,
21 gennaio 1936-XIV.

Baatù Tonsù, muntaz (26828) del IX þattaglione eritreo, reparto
comando. - Coniandante di paltuglia esploratori, ferito continuava
a tenerne il comando 11no al termino dell'azione, incitando i diptu·
denti all'inseguimento dell'avversario. - Amba Azgheb Tzelà, 21 gen-
tiaio 1936-XIV.

Cassd Tecchië, bulue basci (13031) del X Dattaglione eritreo, 46
compagnia. - Comandante di squadra mitraglieri, con raffiche ag-
giustate, neutralizzava efficacemente il tiro di armi avversarie. Du-

rante un ripiegamento, conteneva con i soli porta munizioni, l'urto
di un forte nucleo avversario, lasciando per ultimo la posizione. -
Zeban Kerketà, 20 gennaio 1036-XIV.

Gheremedirt Bein, muntaz (54669) del IX battaglione eritreo, ya
compagnia. - Durante aspro combattimento, da e;olo, traeva in salvo
11 suo comandant.e di compagnia che, ferito, stava per essere cattu-
rato dall'avversario. - Amba Azgheb Tzelà, 21 gennaio 1936-XIV.

TeccItid Berhand, muntaz (30983) del IX battaglione eritreo, la com-
pugnia. -- Con grande ardire. guidava all'attacco il suo bulue. Fe-
rito, continuava a combattere, occupandosi di 6è solo ad azione ul-
timata. - Amba Azgheb Tzeln, 21 gennaio 1936-XIV.

Telld Caltasù, sciumbasei (18387) del X battaglione eritreo, la com-
pagnia. - Durante un aepro combattimento durato 11 Ore, caduto
l'ufficiale assumeva il comando della mezza compagnia, incitando
i propri dipendenti alla resistenza e dando prova di sprezzo del peri-
colo. Già distintosi in precedenti combattimenti. - Mai Ceu, 31 marzo
1936-XIV.

Goldemariam ßerhé, bulue basci (44130) del 5• battaglione eri-
treo, compagnia comando. - Graduato valoroso, al grido di: « Viva

11 Ile! Viva l'Italia! » ed intonando una fantasia di guerra, si elanciava
all'as6alto, alla testa della 6ua equadra, contro un forte nucleo ne-

mico, mettendolo in fuga e catturando armi e munizioni. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Goldemariam Destà, bulue basci del V hattaglione eritreo, 3a com-
pagnia. - Durante un aepro combattimento, con grande sprezzo del
pericolo e al grido di « Savoia », si slanciava all'assalto di forti
nuclei nemici, fugandoli. Con l'esempio innammava e trascinava

anche i dipendenti di altro buluc, rimasto senza coniandante. Cattu-
rava una mitragliatrice nemica, dopo averne ucciel i serventi. -

Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA

A bdel Nor Samard, ascari del IV gruppo artiglieria montagna
eritreo. - Inviato in licenza, per la niorte di un congiunto, in 10-
calità poco distante dal reparto, venuto a conos:enza di un immi-
nente combattimento, rientrava immediatamente Der combattere a

flanco dei compagni. - Mai Cen, 31 marzo 1936 IV.

Abrahim 310&amed Derar, aseari del IV gruppo artiglieria mon-

tagna eritreo. - Inviato in licenza, per la morte di un congiunto, in
località poco distante dal reparto, venuto a conoscenza di un inimi-
nente combattimento, rient: ava immerliatamente per combattere a

flanco dei compagni. - Alai Ceu, 31 marzo 1936-X1V.

Abdelcadir Nur, aseari (6807,8) del III gruppo artiglieria montagna
eritreo. - Puntatore di batteria da montagna, durante dodici ore di
ininterrotto combattimento, dava prova di calma e 6prezzo del pe-
ricolo. - 31al Ceu, le aprile 19301IV.

Adrem Soliman, bulue basci (40161) del V hattaglione eritreo, ga
compagnia. - Comandante della equadra collegainenti, durante un
violento combattimento, si dimostrata instancabile nel trasmettere
ordini e nel collegare le 6ezioni del reparto, contribuendo in modo
efTieace alla vitoriosa risoluzione del cotuhattimento. - Passo Mecun,
31 Inarzo 1936-XIV.

Ahmed Scium 310&amed, bulue basel (48101) del III gruppo arti-
glieria niontagna eritreo. - Durante dadici ore di ininterrotto com-

battirhento, dava prova di ardin1 nto, calma e sprezzo del pericolo.
- Mai Ceu, lo aprile 1936-XIV.

All Bach¿t Mohamed, scimnhasci (11818) del 111 gruppo artiglieria
montagna eritreo. - Durante dodici ore di ininterrotto conihatti-
mento, dava prova di ardimento, calma e sprezzo del pericolo. -
Mai Ceu, 16 aprile 1936-XIV

Araid 3Ictinamellù, ascari del X Dattaglione eritreo. - Addetto
alle salmerie, durante un violento conihattimento, volontariamente
6i portava in linea partecipando a ripetuti andalti. - Mai Ceu, 31
niarzo 1936-XIV.

Dalrù Bahald, ascari del V battag'ione eritreo, 2a compagnia. -
In un impetuoso contrassalto alla baionetta, tra i primi piotubava
sul nemico, incitando i compagni con I esempio, e uccidendo vari

avversari in violento corpo a corpo. - Passo Mecan, 31 marzo

1936-XIV.

Barhan Chidane, aecari (5607) del X battaglione eritreo, la com-

pagnia. - Ascari porta ordini, sprezzante del pericolo, attraver69ta
ripetutamente zone battute dal fuoco nemico. Al contrattacco, tra i
primi si elanciava, incitando ad alla voce i compagni. - Mai Ceu,
31 marzo 1936-XIV.

Beiam Adum, bulue basel (15810) del 111 gruppo artiglieria mon-

tagna eritreo. - Durante dodici ore di ininterrotto combattimento,
dava prova di anlimento, Calina e 6prezzo del pericolo. - l\lai Ceu,
lo aprile 1936-XIV.

Berhane Guangut, bulue Lasci del IX battaglione eritreo, 2a com-
pagnia. - Durante un aspro corpo a co1po, dura prova di valore e
coraggio, rimanendo gravemente ferito. - Amba Azgheb Tze ù, 21
gennaio 1936-NIV.

Ghebrichannes U0tdenchief, Sciumbasci del VII battaglione eri-

treo, 3a compagnia. - Comandante di un plotone fucilieri in posi-
zione avanzata e sottoposto a fuoco avversario, dava esempio di
calma e sprezzo del pericolo infondendo nei propri ascari incrolla-
bile spirito di resistenza e confermando le belle qualità militari di-
mostrate in precedenti combattimenti -- Mai Ceu, 31 marzo 193631V.

Gheremarian Gurgfd, muntaz del VII battaglione eritreo, 3* com-
pagnia. - In dodici ore di combattiniento percorreva inetancabil-

inente, sotto il fuoco avversario, il settore della compagnia per reca-
pitare ordini ed avvisi, dando prova di slancio, senso del dovere e

sprezzo del pericolo. - Mai Ceu, 31 marzo 193641V.

Ibrahim Ussen, bulue basci (26705) del 111 gruppo artiglieria mon-
tegna eritreo. --- Durante dodici ore di interr 110 coinbattimento,
dava prova di ardimento, calma e 6prezzo del pericolo. - Mai Ceu,
lo aprile 1936-X1V.

Idrls Scibd Fatal, ascari del [V gruppo artiglieria montagna eri-
treo. - Inviato in licenza, per la morte di un congiunto, in localitit
poco distante dal reparto, venuto a conoscenza di un imminente com-
battimento, rientrava immediatamente per combattere a fianco dei
compagni. - Mai Ceu, 31 marzo 193611V.

Idris flag, ascari del IV gruppo artiglieria montagna eritrea. -
Inviato in licenza,, per la morte di un congiunto, in località poco
distante dal reparto, venuto a conoscenza di un imminente combatli-

mento, rientrava immediatamente per combattere a fianco dei com-

pagni. - Mai Ceu, 31 marzo 1936JIV,

3lengItescid 80crù, muntaz (53611) del X battaglione eritreo, 3a

compagnia. - Segnalatore e comandante la squadra comando di

una compagnia eritrea, svolgeva con coraggio ed entusiasmo inan-

sioni di capo pattuglia e di porta ordini, durante un'azione offen-

siva. - Zeban Kerketà, 20 gennaio 1936-XIV.

3Ichamed Altmed 1°, bulue basci ¼0279) del III gruppo artiglieria
montagna eritrea. - Durante dodici ore di ininterrotto combatti-

mento, dava prova di ardimento, calma e sprezzo del pericolo. - Alai
Ceu, 31 marzo 19363lV.

Sileman Abraim, ascari del IV gruppo artiglieria montagna eri-

trea. - Inviato in licenza, per la morte di un congiunto, in località
poco di.stante dal reparto, venuto a conoscenza di un imminente
combattiniento, rientrava immediatamente per combattere a unneo

dei compagni. - NIai Ceu, 31 marzo 1936 1¥.

Eoldegherghis Foldesillasé, bulue basci :538321 del V battaglione
erireo, ça compagnia. -- Graduato coraggaro, tr> inava la propria
equadra in un contrawalto, een grande bravura. Da 6010, più volte
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61 lanciava al!O 6Coperto, oltre l'obiettivo, contro numerosi nemici,
che tentavano di avvicinarsi di sorpresa alle mitragliatrici della
compagnia. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

U0ldenchiel Ailù, sciumbasci del VII battaglione eritreo, reparto
comando. - Comandante di un plotone di forruazione, durante un

contrattacco, si elanciava contro il nemico mettendolo in fuga, dando
prova di coraggio e di attaccamento alla Bandiera Italiana. - Mai
Ceu, 31 marzo 1936-NIV.

(3863)

I?cgio decreto 4 giugno 103S-XVI, registrato alla Corte dei conti
addi 2 agosto 1938-XVI, registro 27 Africa Italiana, foglio 319.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA DI BRONZO

T:efgaf Rebchelclé, muntaz (41585) del XII battaglione eritreo,
reparto comando. - Aiutante di sanità, con sprezzo del pericolo
portava Soccorso ai compagni caduti; ferito, continuava nella 6ua
opera finchè le forze lo sorressero. - Passo Carieu, 26 gennaio
11136-XIV.

CROCE DI GUERRA

A />tench¡el Goldegherghis, muntaz del IX battaglione eritreo,
la conipagnia. - In aSpro combattimento dava prova di alto eenso
del dovere lanciandosi fra i primi in un vittorioso combattimento. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Abubacher Zerai, muntaz (55025) del XII battaglione eritreo,
46 compagnia. - In un aspro combattimento, contro nemico in
forze, con sprezzo del pericolo 10 inseguiva causandogli gravi per-
dite. Esempio di coraggio e di fedeltä. - Torrente Quasquazzé,
27 febbraio 1936-NIV.

Adum 310hained, buluc basci (610'7) del XIl battaglione eritreo,
4. Compagnia. - In un aspro combattimento, contro nemico in forze,
con sprezzo del pericolo, lo inseguiva causandcgli gravi perdite.
Esempio di coraggio e di fedeltà. - Torrente Quasquazzé, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Alle Cheresillasse, ascari del IX battaglione eritreo, la compa-
gnia. - In aspro combattimento dava prova di- alto senso del dovere
lanciandosì fra i primi in un vittorioso contrattacco. - Monte
Lata, 23 gennaio 103G-XIV.

Aillé Guitoin, ascari del IX battaglione eritreo, la compagnia. -
In aspro combattiulento dava prova di alto senso del dovere lan-
ciandosi fra i primi in un vittorioso contrattacco. - l\Ionte Lata,
22 gennaio 1936-XIV.

All Secese Mesmer, ascari (78386) del XII battaglione eritreo,
compagnia - In un aspro, combattimento, contro nemico in

forze, con sprezzo del pericolo 10 inseguiva causandogli gravi
perdite. Esempio di coraggio e di fed'eltù. - Torrente Quasquadé,
27 febbraio 1936-XIV.

Amine GAeremariam, muntaz del IX battaglione eritreo, 1• com-
pagnia. - Ferito, dava prova di coraggio rimanendo sulle posizioni
conquistaté fino al termine del combattilnento. - Monte Lata,
22 gennaio 1936-XIV.

Arald Uoldenchiel, muntaz del IX battaglione eritreo,,1a compa-
gnia. - In aspro combattimento dava prova di alto senso d'el dovere
lanciandosi fra i primi in un vittorioso contrattacco. - Monte Lata,
23 gennaio 193G-XIV.

IIcienè Habtù, ascari del XII battaglione eritreo, ga compagnia. -
In un aspro combattimento, contro nemico in forze, con sprezzo del
pericolo 10 insegulva causandogli gravi perdite. Esempio di coraggio
e di fedeltá. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Ilerhanè Tzegal, bulue basci del IX battaglione critreo, la com-

pagnia. - In aspro combattimento dava prova di alto senso del

dovere lanciandosi fra i primi in un vittorioso contrattacco. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Clife Allesghi, aßcari del IX battaglione eritreo, la compagnia. -
In aspro combattimento dava prova di alto senso del dovere lan-
ciandosi fra i primi in un vittorioso contrattacco. - Monte Lata,
22 gennaio 1936-XIV.

Debessal Ghebriet, aseari del IX battaglione eritreo, 1• compa-
gnia. -- In aspro combattiniento dava prova di alto senso d'el dovere
lanciandosi fra i prinn in un vittorioso contrattacco. - 310nte Lata,
22 gennaio 1936-NIV.

Gemè Mohamed, muntaz (.10199) del XII battaglione eritreo,
> compagnia. - In un aspro combattimento, contro n€mico in
forze, con sprezzo del pericolo, lo inseguiva causandogli gravi per-
dite. Esempio di coraggio e di fedellù. - Torrente Quasquazzé,
27 febbraio 1936-XIV.

Gheremariam Bacta, ascari del IX battaglione fritreo, la com-
pagnia. - In aspro conibattiinento d'ava prova di alto senso del
dovere lanciandosi fra i primi in un Vittorioso contrattacco. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Ghermeschel Doare, muntaz del IN battaglione eritreo, 1a com-
pagnia. - In aspro colnbattimento dava prova di alto senso del
dovere lanciandosi fra i primt In un vittorioso contrattacco. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Gheriesus GoldcucIticl, aseari del 1X battaglione critreo, la com-
pagnia. - In aspro combattiinento dava prova di ano senso del
dovere lanciandosi fra i primi in un vittorioso contrattacco. -
Monte Lata; 22 gennaio 1930-N1V.

Idris All Hamid, a6eari (78289) del XII battaglione eritreo, ¿a com-
pagnia. - In un aspro corubattimento, contro nemico in forze, con
sprezzo del pericolo, lo inseguiva causandogli gravi perdite. Esem-
pio di coraggio e di fedeltä. -- Torrente Quasquazzè, 27 febbraio
1930-XIV.

Idris Darsù, bulue basci (28873) del XII battaglione critreo,
43 compagnia. - Comandante di squadra mitragliatrici leggere, in
aepro combattimento, si distingueva per calma, coraggio e sprezzo
del pericolo. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Idris lai, ascari del NII battaglione eritreo, ga compagnia. - In
un aspro combattimento, contro nemico in forze, con sprezzo del
pericolo 10 inseguiva causandogli gravi perdite. Esempio di coraggio
e di fedeltà. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-NIV.

Idris Ibrahim Oinar, ascari (¾906) del XII battaglione eritreo,
4a compagnia. -- In un aspro combattimento, contro nemico in forze,
con sprezzo del pericolo 10 inseguiva causandogli gravi perdite.
Esempio di coraggio e di fedeltù. - Torrente Quasquazzo, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Moussa Noredin Issah, ascari (78372) del XII battaglione eritreo,
43 compagnia. - In un aspro combattimento, contro nelnico in forze,

'

con sprezzo del pericolo, 10 inseguiva causandogli gravi perdite.
Esempio di coraggio e di fedeltà. - Torrente Quasquazzé, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Negasi Ifagos, sciumbasci (10178) del XII battaglione critrco. -
Graduato anziano di provata fedeltà e valore, incaricato del comando
di un plotone prlvo d'i ufficiale, in aspro combattiniento assolveva
con perizia i compiti affidatigli, dando esempio di cahna e corag-
gio. - Passo Carieu, 21-24 gennaio 1930-NIV.

Ogbatien Agos, ascari del IX battaglione critreo, la compagnia.-
In aspro combattimento dava prova di alto senso del dovere lan-
ciandosi fra i prmu m un vittorioso contrattacco. - Monte Lata,
22 gennaio 1930-XIV.

Osman Adum A bdalla, ascari (78378) del XII battaglione eritreo,
4. Compagnia. - In un aspro combattimento, contro nemico in forze,
con sprezzo del pericolo, 10 inseguiva causandogli gravi perdite.
Esempio di coraggio e di fedeltä. - Torrente Quasquazzé, 27 feb-
braio 193G-XIV.

Osman Hainid, ascari (782W) del XII battaglione critreo, As com-
pagnia. - In un aspro colubattimento, contro nemico in forze, con
sprezzo del pericolo, 10 inseguiva causandogli gravi perdite. Esenipio
d'i coraggio e di fedeltä. - Torrente Quasquazzé, 27 teLLraio 1936-XIV.

Osman llamid Mohamed, ascari (33310) del Nll battaglione eri-

treo, 4a compagnia. - In un aspro combattiniento, contro nemico

in forze, con sprezzo del pericolo, 10 inseguiva causandogli gravi
perdite. Esempio di coraggio e di fedeltà. - Torrente Quasquazzó,
27 febbraio 1936-XIV.

32id Issa, bulue basci (36810) del Nll battaglione critreo, ha com-
pagnia. - In un aepro combattimento, contro nemico in forze, con

sprezzo del pericolo 10 inseguiva causandogli gravi perdite. Eselopio
di coraggio e fedeltà. Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Tecchië 13eram, muntaz del IX battaglione critreo, la compa-
gnia. - Ferito, dava prova di coraggio rimanendo sulle posizioni
conqui6tate fino al termine del combattimento. - Monte Lata, 22 gen-
naio 1930-XIV.

Tuoldemedin Cuirnur, montaz del IX battaglione critreo, la com-
pagnia. - In aspro combattimento dava prova di alto senso del

dovere lanciandosi fra i primi in un vittorioso combattialento. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

(3948)
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 28 luglio 1939-KVII, n. 1436.

Iliordinamento dell'Ente nazionale fascista di previdenza e di
assistenza per i dipenaenti da enti parastatali ed assimilati.

VITTOIIIO IDIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

131PEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
ruezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

retribuzione per ciascuna delle dette persone cou un minimo

complessivo di due mensilità ;

b) per morte dell'inscritto, che non abbia persone di

famiglia conviventi ed' a suo totale carico, di una somma

pari a l una mensilità della retribuzione;
c) per morte del coninge, di una somma pari a una

mensilità della retribuzione;
d) per morte di un componente della famiglia d'iverso

dal coniuge, di mezza mensilità della retribuzione, con un

limite minimo di L. 300.

Le prestazioni di cui ai nn. 1° e 3° del presente articolo
non sono dovute in caso di malattia o di decesso determinati

da fatti di guerra.
L'Ente ha facoltà di iprestare assistenza a favore degli

inseritti e delle persone di loro famiglia per cure climatiche

e termali; tale assistenza è determinata dal Consiglio di
amministrazione secondo le possibilità linanziarie dell'Ente.

L'Ente nazionale fascista di presidenza ed assistenza per
i dipendenti dagli Enti parastatali ed assintilati, eretto in
ente morale con II. d'ecreto 8 novembre 1928-VII, n. 26‡5,
assume la denominazione di « Ente nazionale fascista di

presidenza per i dipendenti da enti di diritto pubblico » ed è

regolato dalla presente legge.
L'Ente ha personalità giuridien e gestione autonoma, ha

la sette e il domicilio legale in lloma, svolge la sua attività
nel Itegno e può esercitaria anche nelle Colonie e nei Posse-

dimonti italiani, previa autorizzazione dei 31]nistri contpe-
tenti.

Art. 2.

Ë obbligatoriamente iscritto all'Ente tutto il personale,
comunque denominato, dipendente dagli Enti di diritto pub-
blico che saranno eleneati nel regolamento di cui all'art. 27.
L'obbligo della iscrizione non si applica al personal'e dipeu-
dente d'alle organizzazioni sindacali e dai loro enti colla-

terali, nonchè a quello dipendente da enti o da aziende di
diritto pubblico sottoposti all'inquadramento sindacale.
L'eleuro degli enti di eni al coinnut precedente potra essere

modifiento con Regio decreto, su proposta del Alinistro per
le corporazioni, di concerto col 31inistro per le finanze e con

quello per l'interno.
Possono essere iscritti all'Ente gli impiegati e i salariati

dipendenti da altri enti o istituti pubblici e da enti morali,
non soggetti nila legge sui rapporti collettivi di lavoro, non
compresi nell'elenco di cui al precedente comma, semprechè
l'iscrizione sia deliberata dalla rispettiva Amministrazione,
previo nerordo con l'Associazione nazionale fascista del pub-
blico impiego e dal Consiglio di amministrazione dell'Ente
e riguardi tutto il personale d'i ciascun ente o determinate

categorie di esso.

Art. 3.

L'Ente prossede:
1° in caso di malattia, alla enra medico-chirurgica gra-

tuita e alla somministrazione di medicinali e di altri mezzi

terapeutici a favore dell'inseritto e delle persone di sua fa-

miglia dal principio della malattia entro i limiti e con le

modalità da stabilirsi-dal regolamento di cui altart. 27;
23 all'assistenza ostetrica a favore della inscritta o della

moglie dell'inscritto, entro i limiti e con le modalità da sta-
bilirsi dal regolamento di cui all'art. 27;

3 in caso di morte dell'inscritto o di persona della sua

famiglia, alla corresponsione:
a) per morte dell'inseritto, che abbia persone di fami-

glia cousiventi ed a totale suo carico, di una mensilità della

Art. 4.

Le prestazioni di cui al n. 1° dell'art. 3 non sono dovuto

dall'Eute agli inseritti e alle persone di loro famiglia amma-
lati di tubercolosi, qualora gli stessi abbiano diritto all'assi-
stenza antituberrolare da parte dell'Istituto nazionale fasci-

sta della presidenza sociale in base alle disposizioni del
It. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIll, u. 1827. modificato dal

IL decreto-legge 11 aprile 1930-XVII, n. 636.

Art. 5.

Si provvede al raggiungimento degli scopi di cui all'art. 3
mediante contributi a enrico ùegli inseritti e col concorso

delle Amministrazioni dalle quali essi dipemlono nella ini-

sura che sarà stabilita dagli Enti stessi, previa autorizza-

zione dei Alinistri per le corporazioni e per le tinanze.
La misura dei contributi a carico degli inscritti è determi-

onta con deliberazione del Consiglio di amministrazione del-

I'Ente, da approvarsi dal Alinistro per le corporazioni e da
quello per le finanze, e non può superare il 3 per cento della
retribuzione.

Agli effetti della determinazioue del contributo si consi-

dera come retribuzione tutto ciò che l'inseritto riceve per

compenso dell'opera prestata, isi comprese le contpetenze
accessorie quando facciano parte integrante della retribu-

zione ordinariamente corrisposta ed abbiano carattere cou-

tinuativo.
L'Amministrazione dalla tiuale l'inseritto di:pende è ob-

bligata ad eseguire le ritenute del predetto contributo e ad

effettuarne alla line di ciascun mese il versainento all'Ente,

con le norme stabilite dal regolamento ú•i cui all'art. 27.

Nel caso in cui il versamento sia effettuato dopo trascorsi

:10 giorni dalle singole sendenze, l'Ente può pretendere il

pagainento degli interessi di mora nella misura legale.

Art. 6.

Il diritto alle prestazioni di cui ai nn. 1° e 2° dell'art. 3

sorge dal giorno dell'inserizione all'Ente e quello d'i cui al

n. 3 dello stesso articolo dopo 180 giorni.

Art. 7.

In caso di cessazione del rapporto di prestazione d'opera
o durante i!periodi di servizio militare in evi non sia corri-

sposta la retribuzione ( questa sia corrisposta in misura
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ridotta, l'Amniinistrazione e l'inseritto sono esonerati dal

pag arento dei contributi assicurativi.
I inseritto e le persone di famiglia conservano, peraltro,

il dir (to alle prestazioni per un mese dalla cessazione del

tipporto di iprestazione di opera o dall'inizio del servizio
niilitare se l'inscrizione all'Ente data (la almeno un anno.

Art. 8.

Unrunte il periodo di aspettativa per malattia l'ammon.

tare del contributo assicurativo è calcolato in base all'ef-
fettivt retrilmzione corrisposta all'inseritto, il quale conti-
una a fnlite delle prestazioni previste dalla presente legge.
Nel periodo di cui al comma precedente le persone di fa·

miglia dell'inseritto hanno diritto alle prestazioni nel li-
niite e alle coutkizioni previste (lal precedente articolo, salvo
c!te non sia provvelluto all'integrazione del contributo fino

all ammontare di quello corrisposto prima della riduzione
della retribuzione. In tal caso le persone di famiglia lianno

diritto a tutte le prestazioni previste dalla garesente legge.

Art. H.

Il termine per ricorrere ai sensi (tell'articolo precedente
di giorni 30 dalla comunicazione all'interessato del provve-

dimento impugnato e la conseguente decisione deve essere

pronnuciata entro i ß0 giorni successivi alla data del ricorso.
Trascorso tale ultimo termine senza che sia stata pronun-

ciata la decisione o quatora questa confermi il provvedi-
mento impugnato, l'interessuto ha facoltà di ad'ire la ma-

gistratura ordinaria.

Art. 15.

L'azione per conseguire le prestazioni stabilite dalla pre-
sente legge si prescrive nel termine di un anno dalla data

in cui sorse il diritto ale prestazioni stesse.
Detto termine è interrotto dalla presentazione della do-

manda delle prestazioni e ricomincia a decorrere dopo esau-

rita l'azione amministrativa.
Le prestazioni spettanti in forza della presente legge non

sono cedibili, nè sequestrabili, nè pignorabili, fatta ecce-

zione per debiti verso l'Ente.

Art, 9.
Art. 16.

1\ persmulle già inseritto all'Ente da almeno cinque anni
ed exonerato dal servizio per ragioni ti'i etù o di salute ha L'Ente gode.di tutti i benelici, privilegi ed esenzioni fiscali

facoltà di continuare volontariamente l'iscrizione, mediante concessi all'Istituto nazionale fascista della presidenza so-

il versamento di un contributo nella misura che sarà sta ciale. Per le imposte dirette i benefici, privilegi ed esen-

•bilita dal Comitato esecutivo di cui all'art. 21. zioni sono limitati ai reti'diti propri dell'Ente.

Art. 10.
Art. 17.

Agli efbiti della presente legge s'intende per malattia

ogni alterazione dello stato di salute che richieda l'assi-

8 nya metfico-chirurgica o somministrazione di mezzi tera-

p utici.
intende per principio di mahittia il giorno in cui la

nedattia à denunciata dall'inseritto all'Ente.

Art. 11.

A favore dell'Ente sono applicabili le norme stabilite dalle
vigenti tariffe ufficiali per la somministrazione dei medici-

nali ai poveri.
Art. 18.

Sono organi dell'Eute:
1° il presittente;
2° il Consiglio di amministrazione;
3° il Comitato esecutivo.

Penie il diritto alle prestazioni ,1'inseritto:
n ehe, senza ginstificato motivo, ritinti di sottoiporsi

alba enre disposte dall'Itute o eluda le enre medesime;
in che abbia contratta, aggravata o protratta intenzio-

nalmente la malattia.

Art. 12.

kli effetti della presente legge sono consid'erate persone
di famiglia dell'inscritto:
l' il coniuge, anche se separato legalmente, purche la

separazione sia dovuta a colpa dell'altro coniuge, o anche se

da questo ingiustamente abimndonato. Quando il coniuge sia
il marito dell'inscritta, la prestazione avrà luogo soltanto

spundo esso risnIti permanentemente inabile al lavoro ed

a totale carico dell'inseritta;
's i figli celibi o nubili conviventi e a carico, legittimi,

legittimati o naturali legalmente riconoseinti, d'i età infe-

riore agli anni 21 o di età superiore quando siano perma-
Dentemente inabili al Insoro;

36 i genitori conviventi, a carico e inabili al lavoro.

Art. 13.

Contro i provvedimenti dell'Ente, concernenti le conces-

sioni delle prestazioni previste dalla presente legge, è am-
messo ricorso al Comitato esecutivo tki cui all'art. 21.

Art. 19.

Il presidente è nominato con decreto del Ministro g>er le

corporazioni di concerto con quello per le finanze su desi-

gnazione del 31inistro Segretario di Stato Segretario del

Partito Nazionale Fascista.

En vice presidente è nominato dal Consiglio di ammini-

strazione tra i componenti d'el Comitato esecutivo.
Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente.
In caso di assenza o di impedimento del presidente la

rappresentanza legale e le altre funzioni inerenti al suo
uflicio sono assunte dal vice presidente.

A rt. 20.

11 Consiglio di amministrazione è composto del presidente
e d'ei seguenti membri nominati con decreto del Ministro per
le corporazioni di concerto con quello per le finanze:

1° un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'in.

terno, delle finanze e delle corporazioni;
2° tre rappresentanti degli enti interessati scelti dal

Ministro per le corporazioni;
3" il tiduciario nazionale dell'Associazione nazionale fa-

seista del pubblico impiego;
4° due rappresentanti degli iscritti designati dall'Asso-

ciazione nazionale fascista del pubblico impiego.
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I consiglieri durano in carica quattro anni e possono
essere riconferinati. Allo scadere del quadriennio cessano

dalle funzioni e anche se siano stati nominati nel corso del

quadriennio in sostituzione di altri.

Art. 21.

Il Comitato esecutivo è composto del presid'ente, del rap-
presentante del Ministero dell'interno e di quello delle cor.
porazioni, di uno dei rappresentanti degli enti di cui al n. 2
del precedente articolo, designato dal Consiglio di ammini-
strazione, e del tiduciario nazionale dell'Associazione nazio-
male fascista del pubblico impiego.

11 Comitato esecutivo resta in carica per la stessa durata
del Consiglio di amministrazione.

Art. 22.

Presso l'Ente à costituito un Collegio sindacale composto:
a) di un simlaco effettivo con funzioni di presidente, e

di uno supplente designati dal Ministro per le corporazioni;
b) di un sindaco effettivo e di uno súpplente designati

dal Ministro per le finanze;
c) di un sindaco effettivo e di uno supplente designati

dal Ministro Segretario di Stato Segretario del Partito Na-
zionale Fascista.
Il Collegio dei sindaci è nominato con decreto del 31ini-

stro per le corporazioni ed i suoi componenti durano in ca-

rica per lo stesso tempo stabilito per i componenti del Con-
siglio di amministrazione.

Art. 23.

L'Ente deve costituire un fondo di riserva ordinario ed
uno straordinario.

11 fondo di riserva ordinario serve a fronteggiare gli
eventuali disavanzi di esercizio ed a coprire i rischi per i casi
di morte, e a esso deve assegnarsi il settantacinque per cento
dell'avanzo di gestione, risultante dal bilancio consuntivo,
oltre agli interessi del fondo stesso.

L'assegnazione predetta cesserà quando il fondo di riserva
ordinario avrà raggiunto un animontare pari alla somnia

delle spese sostenute nell'ultimo triennio per gli scopi del-
PEnte e sarà ripresa ogni volta che il fondo stesso risulti
inferiore a tale somma e sino a concorrenza della stessa.

11 fondo di riserva straordinario serve agli scopi comple-
mentari dell'Ente previsti dall'ultimo comma di cui all'art. 3
della presente legge, o da deliberazione del Consiglio di

amministrazione.
A detto fondo debbono attribuirsi il venticinque per cento

dell'avanzo di gestione risultante dal bilancio e gli interessi
del fondo stesso.
In caso di disaranzi di esercizio dovuti a circostanze ecce-

zionali e qualora il fondo di riserva ordinario risulti dimi-
nuito della metà della misura predetta, il Ministro per le

corporazioni di concerto con quello per le finanze può, su
istanza dell'Ente, autorizzare prelevamenti dal fondo di

riserva straordinario a favore di quello ordinario.
Le sonune costituenti il fondo di riserva ordinario od il

fondo di riserva straordinario devono essere depositate pres.
so Istituti di credito di diritto pubblico o investite in titoli
di Stato o garantiti dallo Stato.
Le sonime costituenti il fondo di riserva straordinario glos-

sono essere anelle investite in inimobili da destinare agli
scopi dell'Ente.

Art. 24.

L'Ente è sottoposto alla vigilanza del Ministero delle cor-
porazioni.
Ad esso ed a quello per le finanze devono essere trasmessi

i bilanci annuali e tutte le notizie e i ragguagli che siano
richiesti.

Art. 23.

Le casse, società ed enti, comprese le mutue interne even-
tualmente esistenti presso gli enti previsti dall'art. 2 aventi

le tinalità di presidenza e di assistenza stabilite nella pre-
sente legge a favore delle categorie di personale obbligato-
riamente iscritte all'Ente nazionale fascista di presidenza
per i dipendenti da enti di diritto pubblico, sono soppresse
e poste in liquidazione.
La soppressione di ciascuno degli enti di cui al precedente

comma è determinata dal Ministro per le corporazioni, con
provvedimento nõn soggetto a gravame.
Alla liquidazione di detti enti provvederà l'Ente nazio-

nale fascista per i dipendenti da enti di diritto pubblico,
al quale saranno devolute le residue attività patrimoniali
nette degli enti stessi.
Il personale diipendente dai detti Enti può essere esone-

rato dal servizio e, in tal caso, è ammesso al trattamento

di quiescenza eventualmente spettantegli a mente delle vi-

genti leggi e delle particolari disposizioni di ciascun ente.

Art. 6.

Dalla entrata in vigore della presente legge le prestazioni
a favore degli inseritti e le Ìoro contribuzioni sono rego.
late esclusivamente dalle norme della legge stessa.

Le prestazioni riconosciute agli inscritti delle casse, enti

e istituti soppressi avranno rigore fino alla data di appli-
cazione della ipresente legge, restando in facoltà del Consi-

glio di amministrazione dell Ente nazionale fascista di pre-
videnza per i dipendenti da enti di diritto pubblico di umn-
tenerle, avuto riguardo alle rispettive consistenze patri-
moniali.

Art. 27.

Con regolamento da approvarsi con Regio decreto su pro-
posta del Ministro per le corporazioni e di quello per le

finanze di concerto col Ministro per l'interno e col Mini.

stro per la grazia e giustizia e da adottarsi in base all'art. 1,
n. 1 della legge 31 gennaio 1920-1Y, n. 100, saranno stahi-

lite le norme per resecuzione della presente legge, che en-
trerà in vigore il 1° luglio 1930-XVII.

Art. 28.

Le° disposizioni della presente legge non si alpplicano ai
Jipendenti dalle Amininistrazioni dello Stato, delle Pro-

vincie, dei Comuni e dagli Enti pubblici di assistenza e

beneficenza.

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2S Inglio 19303VII

VITTORIO EMANCELE

MESSOLINI -- LANTisi - DI REVEL -

GRANDI

Yistri, if Guantasiûllii: UMNDI
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IlEGIO DECRETO 28 luglio 10as-XVII, n. 1437.
Approvarione del nuovo statuto della Federazione nazionale

delle istituzioni pro ciechi d¡ Firenze.

N. 1137. R. decreto 28 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato.
il nuovo statuto della Federazione nazionale delle istitu
zioni pro ciechi di Firenze.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
lú·gistrato alla Corte det contl, addt 20 settembre 1939-XVII

REGIO DECRETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1438.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Benedettine di Santa Caterina, in Cittaducale (Rieti).

N. 1438. R. decreto 28 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
finterno, viene riconosciufa la personalità giuridica del
Monastero delle Benedettine di Santa Caterina, in Citta-
ducale (Rieti).

Väto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dc¿ cont¿, addt 21 settembre 1939-XVII

REGIO DECRETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1439.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione de1Ia par.

rocchia di Santa Maria e San Valentino della Grada, in Bologna.

F. 1439. R. decreto 28 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DECE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

. Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Cardinale Arcivescovo di Bologna in data 28 aprile
3934-X11, relativo alla erezione della parrocchia di Santa
Maria e San Valentino della Grada, nella Chiesa di Santa
Maria della Grada, in Bologna.

Visto, il Guardasigilli: CRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settenibre 1939-XVII

REGIO DECRETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1440.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

Santa Maria Assunta in Castions delle Mura di Bagnaria Arsa
(Udine).

N. 3440. R. decreto 28 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Chiesa di Santa Maria Assunta in Castions delle Mura
di Bagnaria Arsa (Udine).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
ReUlstrato alla Corte det couli, addl 21 setternbre 1939-XVII

ItEGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII, n. 1441.
Iliconoswimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchiadella Chiesa della SS.ma Trinità in Gianoli, comune di Montà

d'Alba (Cuneo).

N. 1441. R. decreto 4 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
finterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
(lel Yescovo di Alba in data 16 aprile 1937-XV, relativo
alla erezione in parroccltia della Cliíesa della SS.ma Trinità
in Gianoli, comune di Montà d'Alba (Cuneo).

Visto, il Guardasif¡illi: Gno;DI
Registrato alla Corte dc¿ conti, adtli 18 settcittbre 1939-XVII

REGIO DECRETO 22 luglio 1939-XVII.
Sostituzione del presidente dell'Istituto fascista autonomo per

le case popolari della provincia di Gorizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare
ed economica, approvato con R. decreto "8 aprile 1938,
n. 1103;
Visto il R. decreto 7 aprile 1938-XVI, con il quale il

sig. cav. uff. ing. Riccardo Del Neri fu Giulio venne nomi-
nato presidente dell'Istituto fascista autonomo per le case

popolari della provincia di Gorizia;
Considerato che il cav. uff, ing. Riccardo del Neri La ras-

segnato le dimissioni dalla carica di presidente;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del nuovo

presidente dell'Istituto in parola;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. geometra Corradino Piazzesi è nominato presidente
dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Gorizia in sostituzione del cas. ud. ing. Hie-
cardo del Neri, dimissionario.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla. Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
11 decreto stesso avrà efetto dal giorno della sua pub-

blicazione.

Dato a Sant'Anna dei Valdieri, addì 22 luglio 1930-XYll

.VITTORIO EMANUELE

Cocou,1-Giau

Registrato alla Corte dei conti, atl<I) 23 agosto 1930-XVII
Registro 21 Lacori pubblici, foglio 114.

(4336)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
14 settembre 1939-XVII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca popolare cooperativa di Galatina
(Lecce).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PEft LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI, u. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Banca popolare cooperativa di Galatina,
società anonima cooperativa, con sede in Galatina (Lecce),
e di sottoporre la stessa alla procedura speciale di liquida-
zione prevista dal titolo VII, capo III, d'el Regio decreto.
legge sopra citato; •

Sulla proposta del Caipo de]PIspettorato per la difesa del
risparmio e per Fesercizio del credito;
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Decreta: Decreta:

R revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Art. 1.
Danea popolare cooperativa di Galatina, società anonima

cooperativa, con sede in Galatina (Lecce), e l'azienda stessa
e posta in liquithtzione secondo le norme del titolo VII,
tapo III, del II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
motlinento con le leggi i marzo 1938-XVI, n. 111, e i aprile
1938-XYI, n. 03G.

Il :presente decreto sarà publ>licato nella Gazzctta Uffi-
ciale del Itegno.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato è auto-

.rizzata tal applicare - tino a tutto il niese di settembre
Juld-XVIII - per i biglietti dalle stazioni ú•i Conegliano,
8. Vendemiano, Colle Umberto, Soffratta per Vittorio Ve·
neto e viceversa prezzi speciali all'eguati, ma non inferiori a

quelli che Cantolinea in servizio tra Conegliano e Vittorio
Veneto pratica per lo stesso percorso concorrente.

Itoma, addì 11 settembre 1939-XVII
Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
Mi ssouNI pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del liegno.

(1337)
Roma, atldl 19 settembre 1930-XVII

DECItETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEltNO, 26 setteinbre 1939-XVIL
Nomina del Consigliere nazionale Pietro Capoierri a membro

del Consiglio tecnico dell'Opera nazionale dopolavoro.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL COVEltNO

Visto l'art. 6 della legge 21 maggio 1937-NV, n. 817, por-
tante modificazioni alle norme sull'ordinamento dell'Opera
nazionale dopolavoro;
Visto il proprio decreto in data 27 febbraio 1030-XVll con

il quale è stato provveduto alla nomina dei componenti del
Consiglio tecnico consultivo dell'Opera nazionale medesima,
per il biennio 1930-XVII - 1040-NVIII;
Su proposta del Segretario del Partito Nazionale Fasci-

sta, 3\inistro Segretario di Stato, presidente dell'Opera na-

zionale dopolavoro;

Decreta:

Il Consigliere nazionale l'ietro Capoferri è nominato com-

ponente del Consiglio tecnico dell'Opera nazionale dopola-
voro, in rappresentanza della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'industria e in sostituzione del Consigliere
nazionale Tullio Cianetti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-
cia/c (Pel Regno.

Iloma, addì SG settembre 1930-XVII

MUSSOLINI

(1368)

DECRETO MINISTERTALE 19 settembre 1939-XVIL

istituzione di biglietti a prezzi speciali per il trasporto di

viaggiatori sulla linea Conegliano=Vittorio Veneto e viceversa.

IL 311NISTRO PER LE CO310NICAZIONI

Vista la proposta della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio commerciale e del traflico) di cui la
relazione n. C. 311/22865/4 del 12 settembre 1030-XVII.
Visto l'art. 3, comma e), d'el R. decreto-legge n. 1918 del.
I'll ottobre 1931;
Yisto il decreto Ministeriale n. 305G del 17 maggio 1938 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Il JIinistro: Dimt

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1939-XVII.
Cessazione del sig. Stefano llebora fu Eugenio dall'incarico

di rappresentante di agente di cambio presso la Borsa di Genova.

IL 31INISTltO PEIl LE FINANZE

Yisto il decreto 31inisteriale 5 maggio 1933-XI, col quale
il sig. Stefano liebora fu Engenio venne nominato rappre-
sentante alle grida del sig. Luca Camillo Caffarena, agente
di cambio presso la Borsa di Genova;
Visto l'atto notarile col i nale il medesimo sig. Itebora ha

rinuneinto alla proenra come sopra conferitagli dal suindi-
cato agente di cambio;

Decreta:

Il sig. Stefano liebora fu Engenio cessa dall'incarico M

rappresentante dell'agente di cambio presso la Borsa di Ge-

nova, sig. Luca Camillo Catfarena.

Ltoma, a<hli 30 settembre 1930-XVII

ll ßlinistro: Di lilevica

(4373)

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1939-XVII.

Dichiarazione di pubblico interesse della concentrazione del-

l'Azienda mineraria erariale di Idria nella S. A. Monte Amiata
con sede in Itoma.

1L GUAltllARIGILLI

AllNISTllO PEli LA GllAZIA E GIUSTIZIA

Visti il li. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, conver-
tito nella legge 15 maggio 1930, n. 678; il 11. decreto-legge
13 novembre 1931, n. 1431, convertito nella legge 21 marzo

1932, n. 380; la legge 3 giugno 1933, n. ST3; il II. decreto-
iegge 1 luglio 1937, n. 1362, convertito nella legge 10 di-

cembre 103T, n. 2186, e il it. decreto-legge 3 gennaio 1939,
n. 160, convertito nella legge 2 giugno 1930, n. 780;
Vista l'istanza con la quale la Società anonima 3fonte

Amiata espone di voler proced'ere alla concentrazione in essa

società dell'Azienda mineraria erariale di Idria;
liitenuto che la progettata concentrazione risponde a ne-

cessità di pubblico interesse;
Ma conforme parere dei 31\uistri per le finanze e per la

corporaziom;
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1)ecreta :

E' clichiarata di pullblico interesse la concentrazione del-
l'Azientla niilieraria erariale d'i I<lria nella Societit anonima

]\lonte Anliata con sede in Itonia, con il conseguente aumento
<lel capitale sociale di questa da L. 32.400.000 a L. 61.500.000,
rentlendosi così applicabili alle deliberazioni che al riguar-
do saranno all'ottate dall'asseniblea degli azionisti, le <lispo
hizioni tlei Itegi decreti-legge 13 fehl>raio 1930, n. 37 e 33 no.
ven re 1931, n. 1434.

1 givesente (lecreto sarit pubblicato nella Ga2:etia Uffi-
cirde tiel Itegno.

Iloma, atitlì 3 ottobre 1939-XYII

Il 3/inistro: GRAmni

(4376)

AVVISO DI ItETTIFICA

Nella legge 22 luglio 1939-NVII, n. 1351, concernente l'istituzione

del distintivo nazionale di « Azienda Modello » per le aziende mdu-

striali, commerciali, del credito e dell'amicurazione, pubbiletta nella
(,a::etta Ufficiale del 22 settembre 1939-NYll, n. 222, alla linea .prima
siell'art. 4, ove è detto: « L'Azienda etema ha 11 diritto di contras6e-
gnare i suoi pro- », devesi leggere: . Le aziende industriali, commer-
cia.i, del credito e dell'as- ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

ll(P Elenco dei decreti Ministeriali di concessione mmeraria

emanati in virtù del II. decreto legislativo 29 luglio 1927,
n. 1443.

Decreto Alinisteriale 31 a osto 1939-XVil, registrato alla Corte dei

conti il 22 setternbre lü39-NVII, registro n. 10 Corporazioni, foglio 320,
con il quale alla Ditta Giovanni Rossi, con sede in PiacenZu à con-

twea per la durata di anni trenta la facoltà di coltivare i giacimenti
di marna da cemento, eiti in località denominata • Ogone », in terri-

torio dei comuni di Ponte dell'Olio e Bettola, provincia di Piacenza.

Decreto Niinisteriale 6 Settembre 1939-XVll, registrato alla Corta
del conti il 6 6ettembre 1930-NVll, registro n. 10 Corporazioni, 10-

glio 310, con il quale la facoltA di coltivare in perpetuo i giacimenti
di lignite siti in località denominata a Atomeliamboli » in territorio
de, comune di \Ias6a XIarittinia, provincia di Groeseto, conce6ea'agli
credi del sig. Giuseppe Petrocchi con decreto Alinisteriale 30 settem-
bre 1938-X\ l, è trasferita eil intestata all Azienda Carboni Italiani,
001 «;ede a lionia, via Locullo n. 14/16.

(4377)

MINISTERO DELLE FINANZE
UlHEZIONE GENI.flALE DEL DElil10 PUtiBLILO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(2e pubblicazione). Elenco n. 45.

Si notifica che è stato denunziato lo amarrimento delle sottoin-
di:ate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
füZIOnt.

Numero ortlinale portato dalla ricevuta: 074 - Data: 15 marzo
1939 - Ufficio che riÏascio la ricevuta: Itegia teroveria di Taranto -
Intestazione: Fiorino Grazia fu Francesco - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 272 - Data: l• maggio
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Enna -
Intestazione: Alcilo Giuseppe fu Calogero - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 4800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7100 - Data: 26 gennaio
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Roma -

Intestazione: Sabbatini Angelo di Domenico e Valentini Maria fu

Cekete - Ti'oli del Debito pubblico; quietanze, capitale L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4238 - Data: 26 maggio
1939 - Ufticio che rilasció la ricevuta: D. G. Debito pubblico ultielo
Ric. - Intestazione: Maai Luigi fu Antonio - Titoli, del Debito pub-
Llico: 1 certificato red. 3,50, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricèvuta: 1877 - Data: 19 gennaio
1938 - Ufficio che rilascio la ricevuta· Intendenza finanza di Na-

poli - Intestazione: Cirillo Francesco di Giuseppe - Titoli del De-
bito pubblico: 1 certificato usuf. eens. 5%, rendita L. 20.

Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque po6ea avervi interesse, che trascorso un Inese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza clie

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i

nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nemun valoie.

Roma, addi 19 Settembre 1930-XVil

11 direttore generale: POTENZA

(4196

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e del titoli N. 100

del 29 setterobre 1939-NYll

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , , . 19, 80

inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . , 79, 6ã

Francia (Franco) . . a e a . • a . , 45 -

Svizzera (Franco). . . , , , . . . . 448 -

Argentina (Peso carta) . . . s a . . . 4, 67

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 345
Canadh .(Dollaro). . . a a . . . . . 17,95
Danimarca (Corona) . , . . . , , e . 3, 83
Germania (Reichsmark) . . . . a , , . 7,635
Norvegia (Corona) . . . . . . a . . 4, 5045

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . , , 10, &1

Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0,724
Svezia (Corona) . . . . . . . . a e 4, 72

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , . . . 22, 85
Cecoelovacchia (Corona) . . . . , , a . 65,90
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . , a 4,5977

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , . . 7,6330

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 11, 31

Jugo61avia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , . 43,70

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , , . 3, 5236

Polonia (Zloty) .
. . . . • • • • 360 -

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 14, 92

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520

Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , . 439, 56

Rendita 3,50 % (1906) , , , , , a . . . 71, 30

Id. 3,50 % (1902) , e . • m a a , , 70, 10
Id. 3,00 % Lordo . . . a . • • a . 50 --

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) e a e a . . 66, 80
ld. ld. 5 % (1936) . . . a , , 91,25

Rendita 5 % (1935) . . . . . . . a a 89, 80
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . , , , , e 90, 20

Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940
. , e a e 99, 575

Id. id. 5 % - id. 1941 . . • s , 99, (2ð
Id. id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 . . 89, 125
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . . 89, 10

Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . . . 94, 35
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.

(2• pubblica:ione). RettiOcbe d'lotestazione di certincati di rendite Elenco n. 5,

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolarl delle rendite stesse.

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendi a annua

1 2 3 4 5

Cons. 3.50°£ 74873ô 168 - Raggt Giuseppina fu Filippo, nubile dom. In Raggi Marfa-Antonia-Giuseppa fu Filippo, nu.
(1906) Acqui (Alessandril). bile dom. in Acqui (Alessandria).

Id. 660911 35 - La Barbers Angela moglie di Li Volsi Paolo La Guidara Angela di Mariano-Rosario moglie
dom. a Nicosia (Catania) vincolat0• di Li Volsi Paolo dom. in Nicosia (Catania)

vincolato.

P. R. 3, 50 og 20044& $7, 50 Vleart Alaria fu Umberto, minore sotto la Come contro; vincolato di usufrutto vitalizio
patria potestá della madre Preti Rosa fu a favore di Santori Maria-Teresa-Ilosa ecc.,
Pietro ved. Vicari dom. in Invorio (Novara); come contro.
vincolato di usufrutto vitalizio a favore di
Sartori flosa fu Pietro, ved. Vicari Giovanni
dom. a Invorio.

Id. 15113 105 - Azzaretti Bice di Pietro, nubile dom. In Pisa. Azzaretti 3faria-Beatrice di Pietro, nubile,
16569 115, 50 dom. in Pisa.

Id. 63138 70 - Come sopra. Come sopra.

Id, 122483 17 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 176146 175 - ('ome mora. Come sopra.

Id. 216367 122,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 315992 140 - Come sopra- Come sopra.

Id. 369296 140 - Come sopra- come sopra.

Id. 383571 350 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 3, 50g 680550 1·75 - Come sopra. Come sopra.

Id 289519 3õ0 - Azzaretti Dice di Pietro, minore sotto la pa-lAzzaretti Maria Beatrice di Pietro, ecc., come
tria potesta del padre dotu. in Pisa• Contro.

Id 673171 175 - Azzaretti Beatrice di Pietro, minore sotto la pa Azzaretti Marfa-Deatrice di Pietro, ecc., come
tria potestá del padre dom. in Pisa• contro.

P. R. 3, 50 or 231188 1214, 50 Granal Liana tu Emidio, minore sotto la pa Granat Llana fu Emfilo o Emldlo, minore sotto
¿o tria potestà della madre Guidotti Rina fu la patria,potestá della madre Guidotti Pasqua

Oreste dom. a Carrara. vulgo Dina fu Oreste, dom. u carrara.

y or 11165 1215 -
Strobino Giovanni tu Eugenio dom. in Torino• Come contro, vincolato di usufrutto vitalizio a

P. az. 5 to vincolato di usufrutto vitalizio a favore di favore di Angiolini Giulia fu Augusto vedoYa
Angiolini Giulia fu Agostino yed. di Strobino Strobino Eugenio, dom. a Torino.
Eugenio dom. a Torino.

P. R. 3,50°' I 70 - De Vito clovannina tu Raimondo moglie di De Vito Ataria-Giovanna fu Raimondo, ecc.; co·
,o 47583

De Felice Luigi dom. in Ariano Irpino (Avel- me contro.

lino), vincolata.

Cons. 3, 50 °7 402812 241, 50 Sacerdote Bonina-31aria fu Emilio moglie di Sacerdote Atarfa-Ronina fu Emilio mogIte di

(1906)
' Milla Emanuele Filiberto fu naffaele dom. in Milla Emanuele Filiberto fu Raffaele, dom. in

Bergamo. Bergamo.

Id 825132 875 - Sacerdote Bona--3taria fu Emilio moglie di Sacerdote Maria-Bonina fu Emillo moglie di
Milla Emanuele Filiberto dom. a Casale Mon- Milla Emanuele Filiberto, dom. a Casale
ferrato. Monferrato.

P. R. 3, 50 218007 112 - Andrielli Albino di Angelo, dom, a Roma, Vin- Andrielli Albino di Diomede-Angelo, dom. a Ro.

(1931) colata. uta, vincolata.

Readita 5 /, 15199 500 - Miraglia Ceciffa di Lulgi minore sotto la patria Miraglia 3taria-Cecilia di Luigi, minore, ecc.¡
potestà del padre, doin. a Napoli. coine contro,
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A31AIONTARE
NU3lERO

DEBITO della INTESTAZIONE 11A RETTIFICARE TENORE DEI LA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Cons. 3, 50 /a 262543 35 - Chiesa Giuseppe, Lucia e Luigia fu Sebastiano Chiesa Giuseppa, Lucia e Luigia fu Sebastiana
(1900) minori sotto la patria potestà della madre minori, ecc., come contro.

Calcagno Gioconda fu Paolo, dom. ín Torino.

P. Ïì. 3,50% 127320 'ÏO - Porro 31aria-Lufsa di Carlo minore sotto la pa- Porro Luigia di Carlo minore, ecc., come con-
133558 21 - tria potestà del padre, dom. in Rovello (Co- tro.
171101 2730 - mo) usufrutto vitalizio a favore di Porro Car-

lo fu Alessandro, dom. a Rovello (Como).

Id. 310190 189 - Porro 31aria-Luisa di Carlo nubile, dom. a Ro. Porro Luigla di Carlo nubile, dom. a Rovello
Vello (Como); usufrutto come sopra. (Como); usufrutto come sopra.

Id. 323722 7 - Porro di Santa Alaria della Bicocca Luigia o Porro Luigia di Carlo minore, ecc., come con-
191172 140 - Luisa o Maria Luisa di Carlo minore, ecc., tro con usufrutto a favore di Porro Carlo fu

comp sopra con ysgfrgo a favorg § _Pgrro Alessandro, dom. 4 Rovello (como).
di Sanla ÁfarIa della EtcoÎci rlo fu Ales-
sandro, dom- a Rovello (Como).

Rend. 5% 122731 115 - Bossetto Cristina di Antonio ved. Francheo, do. Bossetto Cristina di Antonio moglie di DellaP. II. 3, 50% 501808 065 - miciliata a Torino; usufrutto vitalizio a ta- Casa Giorenale, dom. a Torino; usufrutto co-
vore di Piovano Maria fu Bartolomeo ved. me contro.
di Napione Antonio, dom. a Torino.

Rendita 5 122730 115 - Bossetto Angela di Antonio moglie di Della Ca. Bossetto Angela di Antonio moglie di Francheo
P. II. 3, 50 | 501807 665 - sa Giovenale, dom. in Torino; usufrutto co- Secondo, dom. in Torino; usufrutto come so•

me sopra. . pra.
Cons. 3, 50 755800 230 - Valeriant Antonietta fu Giacomo, nubile, dom. Valeriano Antonietta fu Giacomo, nubile, dom.

a Napoli. a Napoli.
Id. 403911 630 , Bossi Pasquale, Pterina, Eufemio e Adelaide di Bossi Pasquale, Enrichetta-Pierina, ignazio-Eu.

¥ittore, minori sotto la spatria potestà del pa, femio e Adelaide di Vittore, minori sotto la
dre, dom. in Torino, e prole nascitura dello patria potestá del padre, dom. In Torino, e
stesso Vittore Bossi entro il ventennio delÏa prole nascitura dello stesso Vittore Bossi entro

,
nascita del prenominato suo flglio Eufemio 11 ventennio della nascita del prenominato suo
can usufrutto vitalizio a favore di Argentero flglio Ignazio-Eufemio, con usufrutto vitalizio
liita fu Giuseppe, dom. a Torino, a favore di Argentero Alargherita fu Giusep-

pe, dom. in Torino.

Id. 075530 87, 50 Bessi Pasquale Pferina, Eufernfo ed Adelaide Bossi Pasquale, Enrichetta-Pierina, ignazio-Eu.
fu Vittore, minori sotto la patria podestá del. femio ed Adelaide fu Vittore minore, ecc., co.
la madre Appendino Domenica fu Giacomo me contro, con usufrutto a favore di Argen•
ved. Bossii, dom. in Galliate (Novara), con tero 31argherita fu Giuseppe.
usufrutto vitalizio a favore di Argentero Rita
fu Giuseppe.

Rendita 5% 9093 135 - Pattuelli Carlo fu Giuseppe, mlnore sotto la Pattuelli Carlo nrico-Romeo fu Cluseppe, mi-
patria potestà della madre Ghelfl Erminia fu nore, ecc., come contro.
Itoineo ved. di Pattuelli Giuseppe, dom. a Spa-
darolo di Rimini (Forll).

P. R. 3,50% 657 14 - Gambale Massimo di Alfonso, dom. In Monte. Gambale 3iassimino diAlfonso, ecc., come con-
utarano (Avellino). tro.

Id. 10965 21, 50 Ferrari Domenico di Giuseppe minore sotto la Ferrari Giuseppe-Domenico di Giuseppe mino.
patria potestà del padre, dom. ad Oneglia re. ecc., come contro.
(Porto Maurizio)

Id. 2691 220 - Penssero EdhU fu Luelo, minore sotto la patria Pelissero EdU-Marla-T,uisa fu Lino, mino-
potestà della madre Califano Ada di Giosue re, ecc., come contro.
ved. Pelissero, dom. a La Spezia.

Id. 398567 350 - Pone Gilda di Annibale, moglie di Mastroberar- Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
dino .\ngelo, dom. ad Agellino; con usufrutto di Pone Annibale fu Carmine-Antonio, dom.
vitalizio a favore di Pone Annibale fu Anto• a Marigliano (Napoli).
nio, dom. a Marigliano (Napoli).

Id. 438022 38,50 Sodano Salvatore tu Emanuele, dom. a Somma Come contro, con usufratto yttalizio a favore
Vesuviana (Napoli); con usufrutto vitalizio a di Pone Annibale fu Carmine-Antonio, dom. a
favore di Pon1 Annibale fu Antonio, dom. a Marigliano (Napoli).
Marigliano (Napoli).

Cona. 3,50°/, 189016 200,50 Liveragni Luigi-Carlo fu Didino, minore sotto Literagni Cario-Luigi-Enrico fu Didimo, minore
(1906) la patria potestá della madre Romersi Adele sotto la patria potestá della madre Romersi

fu Giuseppe, dom. In Cocconate (Alessandria). Adele fu Giuseppe, dom. in Cocconato (Ales-
usufrutto vitalizio a favore di Romersi Adele sandria), usufrutto vitalizio a favore di Ro•
fu Giuseppe ved. di Liveragni Didino. mersi Adele fu Giuseppe yed. di LiVeragni

Didimo.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTlFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4

Cons. 3,50°/o 434848 42 - Liveragni Carlo fu Didinn minore e,otto la patria Liveragni Carlo-Luigi-Enrico fu Didimo, minore

(1906) :potesta della madre Rolnersi Adele fu Giusesp- sotto la ,patria potestá della madre Romersi

pe, ved in prime nozze di Liveragni Didino Adele fu Giuseppe, ved. in prinie nozze di
e moglie in seconde nozze di Donatelli Miche. Liveragni Didino e moglie in seconde nozze

le fu Domenico, dom. in Alessandria usu- di Donatelli Michele fu Domenico, dom. in

frutto vitalizio a favore di Romersi Adele fu Alessandria, usufrutto vitalizio a favore ai

Giuseppe, ved. in prime nozze di Liveragni nomersi Adele fu Giuseppe, ved. in pritne
Didino e moglie in seconde nozze di Donatel- nozze di Liveragni Didinio. ecc., come contro.
li Michele fu Domenico, dom. in Alessandria.

P. R. 3,50% 119634 451,50 Aimone Giovanut fu Giuseppe; con usufrutto Aimone Giovanut tu Giuseppe; con usufriitto

vitalizio a favore di Molineris 3Iaddalena fu vitalizio a favore di Molineris Catterina-31a-
Giuseppe, vedova di Aimone Giuseppe, dom. Tia-310/ineris fu Giuseppe, vedova di Almene

a Saluzzo (Cuneo). Giuseppe, dom. a Saluzzo (Cuneo).

Cons. 3, 50 601881 105 - Unia Rosetta fu Vincenzo minore sotto la patria Unia Rosetta fu Vincenzo minore sotto la patria
(1906) potesto della madre Allera strigela ved. Unia potestà della madre Allera nomenica-Ange-

Vincenzo, dom. a Mondovi (Cuneo); con usu- la, ecc ,
come contro; con usufrutto a favore

frutto vitalizio a favore di Allera Anfela fu di Allera Domenica-Angela fu 3/arco ved. di

Alario ved. Unia Vincenzo, dom. a Mondovl Unia Vincenzo, dont a Mondovi (Cuneo).
(Cuneo).

Id. 601883 105 - Unia Margherita fu Vincenzo, minore, etc., co- Unia Margherita fu vincenzo, minore, ecc., co-

me sopra; usufrutto come sopra. me sopra; usufrutto come sopra.

Id. 601885 105 - Unia Giuseppe fu Vincenzo, minore, ecc., co· Unia Giuseppe fu Vincenzo, minore, ecc., co-

me sopra, usufrutto come sopra. me .sopra, usufrutto come sopra.

P. R. 3,50 11963-1 451,50 Aimone Giovannt fu Giuseppe; usufrutto vita- Aimone Giovanni tu Giuseppe; usufrutto vita-

(1934) lizio a favore di Molineris 3Inddalena fu Giu- lizio a favore di Molineris Catterinualuna-
se,ppe, ved. di Aimone Giuseppe, dom. a Sa Aladdalena fu Giuseppe, ved. di Aimone Giu-

luzzo (Cuneo). seppe, dom. a Saluzzo (Cuneo).

Id. 44847 497 - Vitta Cesare fu Giuseppe, dom. a Torino, con Come contro, con usufrutto vitalizio a favore

usufrutto vitalizio a favore di Levi Rina di di Levi Rina di Davide ved. di Vitta Giuseppe
Davide ved. Vitta Giuseppe. inabilitata sotto la curatela di Rejnaud Canut-

, to fu Edoardo.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubbileo approvato con H decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, addl 12 settenibre 1939-XVII 11 direttore generale: POTENZA

(4126)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Banca popolare cooperativa di Galatina
(Lecce).

taleo fu Abele, Stefanelli Giuseppe di Francesco e Lisi dott. Carmine
fu Antonio sono nominati membri del Comitato di sorvegilanza della
Banca stessa con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo
VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-IV, n. 375, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ganella Ufft-
ciale del Regno.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAL1A
. Roma, addì 14 6ettembre 1939-X¥ll

CAPO DEI L'ISPETTORATO
V. AzzouNI

PER LA DIFESA DEL RISPAR.\1IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO (4338)
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. l'il, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 14 settembre 1939-XVII
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca popo-
Jare cooperativa di Galatina, società anonima cooperativa, con sede
in Galatina (Lecce) e dispone la messa in liquidazione dell'azienda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-

legge sopra citato;

Dispone:

11 dott. Salvatore Renna e nominato commissario liquidatore
della Banca popolare cooperativa di Galatina, societù anonima coo-

perativa, con sede in Galatina (Lecce), ed i sigg. Duma prof. Pan-

Nomina del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Gavi (Alessandria)

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DEI.L'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERClZIO DEL CRED1TO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-

fesa del ri6parmio e sulla disciplina della funzione creditizia, Ino-

dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVl,
n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 715, enll'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e il R. Je:reto 23 maggio 1939XVil, nu-
mero 169, per l'attuazione di essa;
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Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente l'amministra-
zione del Monte di credito su pegno di Gavi, con sede in Gavi, ad
un comniissario, ai sensi dell'art. 15 del euddetto R. decreto 25 mag-
gio 1930-XVII, u. 1279;

Di6pone:

11 signor Oreste Bertelli è nominato commissario per la tempo-
ranca anuninistrazione del Monte di credito su regno di Gavi, con
sede in Gavi (Ales6andria), con tir:11 i poteri 6pettanti agli organi
OnilnÍnÍSlfûtÏVÍ, le CUi ÎUDZiBUi Sono fra11an10 SOSpé6e.

zione civile e del traffico aereo. La domanda, redatta in carta bol-

lata da L. 6, deve essere corredata di tutti i documenti atti a com-

provare il possesso dei requisiti richie6ti dall'art. 9 della legge
8 febbraio 193&XII, n. 331, 6ullo stato giuridico della gente dell'aria.

I candidati ammessi alla prova sono convocati con diretta co-

municazione del Ministero.
Al termine degli esami, è assegnata a ciascun candidato, e per

ogni materia, una votazione espressa in ventesimi. Consegue il di-
ploma il candidato che riporti una votaztone media di almeno quat-
tordici venteelnai, con un minimo di dodici ventesimi per ciascuna
materia.

Il presente provvedimento 6arà pubblicato nella Gazzella Ufft- Il presente decreto 6ará trasmes6o alla Corte dei conti per la
ciale del Regno regi6trazione.

Roma, addi 27 settembre 193tbXVII
Roma, addi 26 luµlic 1939-XVII

V. Azz0LINI
p. 11 Minisivo: VALLE

(4314

C 0 NC 0 RS I ALLEGATO A.

PROGRAMAIA DI ESAME

per il conseguituento del diploma di comandante super¿0re
MINISTERO DELL'AERONAUTICA ai aeromoone

Diario degli esami per il conseguimento del diploma
di comandante superiore di aeromobile

1L DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOYERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 8 febbraio 1934-XII, sullo stato giuridico della gente
dell'aria;

Vista la legge 16 aprile 1936-XIV, n. 849, portante modinche alla

legge predetta;
Visto l'art. 31 del regolainento sullo stato giuridico della gente

dell'aria, approvato con R. decreto 23 novembre 1936-NIV, n. 2496;
Visto il 11. del reto-legge 25 novembre 1937-XVI, n. 2722, che mo-

dinea lo stato giuridico della gente dell'aria;

Decreta:

Art. 1.

I 'e6ame per il con6eguimento del diploma di comandante 6upe-

riore di aeromobile si avolge in Rorna, presso 11 Ministero dell'aero-

nautica o in altra sede da esso preseefta.
Le sessioni di eeame sono indelte dal Ministro per fueronautica.

Art. 2.

L'esame verte sulle seguenti materie:

le navigazione aerea, strumenti di bordo ed impianti degli
seroporu;

26 meteorologia e organizzaz one nazionale ed internazionale

dell'as6ietenza al volo; servizi radio;
36 legislazione aeronautica nazionale ed internazionale;
4e teoria del trauporti aerei e geografia delle coniunicazioni.

11 prograninia per ciascuna niateria risulta dall'allegato A a que-
sto decreto.

Art. 3.

La Commissione esaminatrice dei candidati al conseguimento del
diploma di comandalite superiore di aeromobile é nominata con de-

treto del Ministre per l'aetonautica, ed e cosi composta:
Presidente: il direttore generale dell'aviazione civile e del traf-

fico aereo;
Membri: un esperto in navigazione aerea; un e6perto in meteo-

ro10gia; un esperto in diritto aeronautico; un esperto in teoria dei

trasporti aerei e geografia delle comunicazioni.

Disimpegna le fluizioni dj eepretario un funzionario del Mini-
stero dell'aeronautica - Direzione genera3e del'aviazione civile e del
traffico aereo.

Art. 4.

Chiunque intenda sostenere l'esame in1060 a conseguire 11 di-

ploma di comandante enperiore di aeromobile, deve pre6entare do-
manda al Ministero dell'aeronautica . Direzione generale dell'avia-

1. - NaviUazione aerea, struinenti di f>0Tdo e finplanti degli aero-
porti:

Conoscenza più approfondita di tutti gli argomenti di naviga-
zione aerea, struinenti di bordo, impianti degli aeroporti e ineteoro-
logia richiesti per il brevetto di ufficiale di rotta di prima classe; e
inoltre:

Riconoscimento delle stelle e dei pianeti.
Caratteristiche di nioto e di 066ervazione degli astri erranti.
Problemi dei ternpi.
Determinazione del tempo e strumenti relativi.

Calcoli trigononietrici per la risoluzione del triangolo di po61-
zione e per la trasformazione delle coordinate cele6ti.

Formule differenziali corri6pondenti.
Equazione del cereblo d'altezza.

Valutazione degli errori di misura delle altezze e loro correzione.

Metodi particolari d'uso delle effemeridi aeronautiche.
Uso delle tavole A 11 C.
Problenii parti olari dei radiorilevamenti nei voli transoceanici.
Errori di polarizzazione al radiogoniometro e fenomeni dei raggi

riflessi.
Errori nei rilevamenti e dispositivi per attenuarli.
Railiogoniometro a si6tema Adcock.
Radiogonionietro ad impulsi.

. Radiofari direttivi e circolari, flesi e girevoli.
U60 delle onde corte ed ultra corte per rilevamenti.
Vari sistemi ed attrezzature aeroportuali per l'atterraggio nella

nebbia.
Bake.
Condotta dell'avvicinamento al campo a mezzo di radioguida.
Vari metodi di atterraggio guidato con calcolc e correzione del

vento.
Condotta e caratteristiche del volo strumentale.
Strumenti giro6eopici di bordo.
Altimetri ad onde ultracorte.

Dispositivi antigliiaccio.
Problemi del volo strato6ferico, fenomeni ed altrezzature relative.

2. - Meteorologia e ass¿stenza del volo; serv¿zi radia:

Conoscenza più approfondita di tutti gli argomenti di meteoro-

logia, assistenza del volo, servizi radio richiesti per il brevetto 01

ufficiale di rotta di prima classe; e inoltre:
Organizzazione meteorologica aeronautica internazionale.

Rete di a6eistenza meteorologica sper i voli a grandi tappe.
Principi scientifici dei principali meto-li di previsione del tempo.
Mezzi e eisemi di indagine dell'atmosfera in quota.
Assistenza meteorologica per i voli traneoceanici.

Caratteristiche meteorologiche degli oceani dei vari continenti e
delle varie regioni cliniatiche mondiali.

Fenomeni meteorologici e loro evoluzionè lungo le principali
rotte intercontinentali.

Regolamento internazionale di assistenza del volo.
Gamme di frequenza R. T. per i servizi di assistenza.
Organizzazione di assistenza nazionale e regolamentazione re-

lativa.
Sistemi e particolarità del servizio di assistenza del volo nelle

principali organizzazioni aeronautiche mondiali.
Rete di ae6istenza ai Voli transoceanici.
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3. - fegisfatione acronauffea nazionale e interna:fonale:
I. Il diritto aeronautico; definizione; contenuto.

11. I 'opera per la unificazione internazionale del diritto aero-
fláutico:

A) diritto pubbl1eo: la convenzione di Parigi del 13 ottobre

1919; suoi principii fondarnentali; la a C.I.N.A. » e i suoi compiti.
8) diritto privato: il . C.I.T.E.J.A. >; principali convenzioni da

beso elaborate, e specialmente:
a) convenzione di Varnavia del 12 ottobre 1929 6ul contratto di

trasporto aereo;
b) convenzioni di Roma, del 29 maggio 1933, 6ul sequestro

conservativo degli aeromobili e sulla responsabilitá per i danni al

terzi alla supertleie.

111. I principall istituti del diritto aeronautico itallano, con

fiferimento alle couvenzioni internazionali:

a) Regime giuridico dello spazio aereo; sovranità; diritto di
transilo inoffensivo; zone vietate.

(f L'aeromobile; definizioni, distinzioni, classificazioni.

c) Gli aeroporti e i campi di fortuna; 6ervitf1 aeronautiche.
di Nazionalità degli aeromobili; registro aeronautico nazionale;

pubblicitù aeronautica;
c) Il certificato di navigabilità; attribuzioni del Registro aero-

nautico italiano.

f) I.egge imperante a bordo degli aeromobili; avvenimenti a
bordo; annotazioni; denancie.

p) Ipoteca e privilegi aeronautici.
10 Distintivi degli aeromobill.
O D0eutuenti dl bordo,

l) Il personale aeronautico; brevetti, licenze, abilitazioni.
m) Lo stato giuridiço della gente dell'aria: legge e regola-

mento; inquallramento sindacale; Ufficio di collocamento,
n) f.imitazioni nei trasporti aerei (armi e munizioni; apparecchi

fotograllei; apparecebi radio; tra6porti di cabotaggio).
o) Begime giuridico delle linee di navigazione aerea nazionali

e internazionali.

p) Regime doganale della navigazione aerea;
q) Aeoistenza e 6a.vataggio.
r) Assicurazioni aeronautiche,
s) Cenni di diritto penale aeronautico.

4.-- TraspoTli aerei e geogralla delle comunica:ionii

Origine e sviluppo dell'aviazione commerciale.
I.'aviazione comtaerciale nei principali Stati (Francia, Germania,

Ingiillterra, Olanda, Belgio, Stati Uniti d'America, Russia).
Varie fonne d'intervento statale nel trasporti aerel.
Cause che agevolano e che estacolano l'utilizzazione dei trasporti

aeret.

Convenzioni bilaterali per l'esercizio di linee aeree.
Accordi pel reciproco ricono.scituento dei certificati di naviga-

Lililá.

Gestione in recipr0cità (a pool »).
« lATA ».

llequis:ti del materiale impiegato sulle linee aeree.

Segnalazioni - Codica e IATA ».

Aspetti economici del trasporto aereo.
Classiflea delle spese d'una Società esercente linee aeree,
lutroiti d'una Società esercente Itnee aeroe.

Confronti fra il trasporto aereo e gli altri mezzi di comuni-
caZLODB,

Happorti fra Stati e Società esercenti linee aeree. Convenzioni.
Disciplinari.

Organizzazione di una SoeletA esercente linee aeree.
Poteri del comandante di aeromobile.
Linee di comunleazione terrestre nelle diverse parti del mondo,

anche in rapporto al relativi fattori economiel.
Principali porti del mondo e loro caratteristlehe economiche.
Linee marittime di grande comunicazione anche in rapporto alle

esigenze economiche e conunerciali.
Servizi telegratlei internazionali.
Servizi telefonici internazionall,
Ebicazione delle grandi Stazioni, radiotelegraflehe e radlotelefo-

niche.
Servizio dei maroonigrammi privati a bordo degli aeromobili.
I.inee aeree imperial .

Eervizi traronti eniali con particolare riferimento alle linee
transatlantiche.

(4360)

REGIA PREFETTURA DI TRAPANI

Graduatoria generale del concorso a posti di usedico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVlNCIA DI TilAPANI

Visto il proprio decreto n. 33527 del 31 dicembre 1937 con 11 quale
e stato bandito il concorso per i posti di medico condotto Vacanti ai
30 novembre 1937 ad Erice e Calataflmi;

Visto l'altro decreto n. 21487 del 31 agosto 1939 con 11 quale à
stato revocato il concorso per il posto di Erice, attualmente coperto
da uno squadrista in condizioni da poter essere sistemato in pianta
stabile non appena ultimati i due anni di servizio;

Esaminati i verbali presentati dalla Commissione giudicatr10e del
concorso predetto, nominata con decreto l\linisteriale del 25 otto-
bre 1938, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 31 euccessivo;

Visto l'art. 55 del regolamento 11 u1arzo 1933, n. 281;

Decreta:

E' approvata nel modo seguente la gradnatoria dl merito del
concorrentl al posto di medico condotto di Calatafimi che hanno rl-
portato l'idoneità prescritta:

1) Dott. Filippo Cangemi con punti 6,38/50 nel titoll. 46,50 nelle
prove pratiche e 52,38/100 in complesso.

2) Dott. Vincenzo Miceli con puntl 8,16/50 nei titoli, 37,50/50
nelle prove pratiche e 43,66/100 in complesso.

In conseguenza il dott. Filippo Cangemi fu Francesco é dichiarato
vincitore del posto di medico condotto vacante a Calatatlmi.

Trapani, addl 13 settembre 1939-XVII

p. Il prefetto: LONoo
(4222)

I

REGIA PREFETTURA DI MANTOVA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso a
posti di veterinario condotto vacanti in provincia di Mantova al 30 no-
vembre 1937;

Veduti gli articoli 23 e 33 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati risultati idonet
al concorso di cui alle premesse:

1) Baboni Nino . . . . , , , , , punti 64,18
2) Malgarini Giusoppe . . . . . . . • 51,13
3) Rho Giovanni . • q · a . . . » 53,78
4) De Weszelka Alberto y . , , a , a 52,20
5) Defendi Amedec . . , , , 4 . . . 51,13
6) Bertelli Cesare . . . . . . . . » 50,00
7) Cormegna Ërcole

. . . . . . . , a 50,78
8) Pancera Giuseple . • * . a a ,

> 49,62
9) Bonomi Azor . . . . . . . . » 49,34
10) Valentini Antonio . . , , , , , . 48-

11) Fedrigo Gino
. , , . . . . . • 47.¾

12) Mazzoli Bruno
. . . . a e a , •, 45.25

13) Scarduelli Abelardo
. . . « a . . • Ig¾

11) Gentile Aldo . , , . .
Î $ $ 43,Z

15) Trazzi Cesare . . . a . . , ,
a 42,34

16) Bastelli Vincenzo . , , , , , ,
a 41,42

17) Sharbada Italo
- a a e a . . . a 39,38

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e dei Comuni interessati.

Mantova, addl 11 settembre 1939-XVII

Il prefello: OuvrJt:



5-1-1939 tXVIII -OAZZETTA UFFICIALE DEL REONO IYITALIA N 233 4005

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA IL PREFETTO DELLA PRO¥INCIA DI REGGIO CALABRIA

Veduto il proprio decreto pari numero e data col quale viene

approvuta la graduatoria del candidati risultati idonei al concorso
per posti di volerinario condotto vacanti in provincia di Mantova al

30 novembre 1937;
Veduto il proprio decreto 9 settembre 1939, n. 31012, con 11 quale

tiene revocato il concorso per posti di veterinario condotto nel co-
10000 di Goito giA indetto 1101 du ombre 1937;

Veduti gli articoli '23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281,
e ritenuto che la dichiarazione del vincitore deve essere hitta limi-
tatamente al posto di Dagnolo S. ¥ito;

Decreta:

11 dott. Babon! Nino è dichiarato vincitore del concorso pel posto
vacante nel comune di Bagnolo S. Vito.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::cita Ufficiale del
liegno, nel Foglio annunzi legali della l>rovincia, e, per otto giorni
consecutivi nell'albo della Prefettura e dei Contuni interessati.

Mantova, addl 11 settembre 1900-XVII

11 prefetto: OLIVEla

REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Visto 11 proprio decreto 31 dicembre 1937, con 11 quale fu aperto
11 pubblico concorso per titoli ed esame a posti di medico condotto
vacanti al 30 novembre 1937 in provincia di Reggio Calabria;

Vista la graduatoria dei conevrrenti dichiarati idonei formulata
dal a commissione giudicatrice del concorso;

Ititenuto che ai sensi dell'art. 69 del testo unico delle leggi sanl-
tarie occorre provvedere all'approvazione della graduatoria di cui
sopra;

Visto Il te6to unico dèlle leggi sanitarie e il R. decreto 11 marzo

Dècreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti ai posti
di medico condotto vacanti in questa l'rovincia al 30 novembre
1937, dichiarati idonei dalla Connaissione giudicatrice:

1) Dott. Santoro Giuseppe , . . .
. punti 57,56/100

2) Dott. Giovinazzo Lister . . . . . . 56,9 /100
3) Dott. Gentile Nicola , , , , . » 53,80/100
4) Dott. Muttareale Alda , . , , . » 54,22/100
5) Dolt. Frisina Vincenzo

. . , , , a 53/100
6) Dott. Alarafloti Itocco , . . . . » 52,37/100
7) Dott. Colloridi Carruelo

. . . . . . 52,10/100
8) Dott. Trungadi Itocco . . . . . » 51/100
9) Dott. Zindato Antonino . . . . , » 50,25/100
10) Dott. Lupol Damenie.o . , . . . a 49,8"|100
11) Dott. giusurreg Qerprdo . . . . • 49,37/100
12) Dott. Capomella Domenico . ! ; . » 49,20/100
13) Dott. Brocc¡o Letterio

. . . . . • 49,17/100
11) 1)ott. Amuso Cosimo

. . . . . » 49,03/100
15) f)ott. I'riolo Giuseppe , , . . . • 48,00/100
16) Dott. Alessio Carmelo . . . . . = 48,27/100
17) Dott. Marzano Vincÿnzo . . . . » 48,12/100
18) 1)ott. Fa ÀÌA;ÂÎ ! ! Î 47,tì7/100
19) Dott. La llosa Giovanni . , , , a 47,62/100
0) Dott. Curatola Carlo

. . . . , a 47,55/100
21) Dott. Gioffré Vincenza . . a . . » 46,00/100
22) I)ott. Ursida Carlo

. . . , , .
» 46.62/100

2:0 Dott. Ardissone Giuseppe . . . . » 4G,17/100
21) Ilott. I.anfrò Ernato

. . . . . • 43.62/100
25) flott. Latella Michelangelo . . . . » 41,22/100

Ileggio Calabria, addi 5 settembre 1939-X\TI

Il prefetto: AUSIELLO

Visto il proprio decreto odierno di pari numero con 11 quale o
stata approvata la graduatoria dei inedici partecipanti al concorso a

posti di medico condotto vacanti al 30 novembre 1937 in provincia di
lleggio Calabria, bandito con decreto prefettizio 31 dicembre 1937;

Ritenuto che occorre procedere, per ciascun posto messo a con-

corso, alla dichiarazione dei medici vincitori, secondo l'ordine della
graduatoria per la sede che ciascuno lia indicato nell'ordine di prefe-
renza;

¥isto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1933, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso a poeti di medico condottQ
per la 6000 a flanco di ciascuno indicata, i seguenti candidati;

1) Dott. Santoro Giuseppe . Gioia Tauro, 26 condotta.

2) Dott. Giovinazzo Lister · Taurianova, frazione IatrinOII.

3) Dott. Gentile Nicola - Oppido Mamertina, frazione Castellace.
4) Dott. Mottareale Aldo - Dagaladi, condotta unica.
5) Dott. Frisina Vincenzo - Nessuna assegnazione avendo indi-

Cate condotte attribuite ad altri.

6) Dott. Marafloti Rocco · Grotteria, 2a condotta.
7) Dott. Colloridi Carmelo - Platl, frazione Cirella.

Il podesth di ciascun Comune è incaricato di provvedere alla no-
mina dei vinellori nel modi e nei termini previsti dal rispettivo rego-
lamento per la condotta medica.

Il presente decreto sarà al sensl e per gli effetti dl legge pubbli,
cato nella Ga::etta U//lciale del Regno, nel Foglio annunzi legalt
della Provincia e per otto giorni consecutivi ill'Albo pretorio di
questa Prefettura e dei Comuni interessati.

Reggio Calabria, addl 5 settembre 1939-XVII

Il prefelto: AUSIEIJß

(4220)
i

REGIA PREFETTURA DI TERA'MO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL P11EFETTO DELLA PflOVINCIA DI TERAMO

Visto 11 decreto 16 dicembre 1937, n. 20268, e successive modifiche,
col quale veniva indetto il concorso per titoli ed esami ai posti di
medico condotto vacanti nella Provincia alla data del 30 novem-
bre 1937;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione gin.
dieatrice, nominata con decreto Ministeriale 5 settembre 1938, suc-
Cessivamente modificato;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la ro•
golarità del provvedimento;

Yisto l'art. 55, lo comma, del regolamento approvato con II. dg
creto 11 marzo 1933, n. 381:

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito dei partecipanti
al concorso di cui in narrativa;

1) Fazzi Giuseppe . . . • a a a Voti 53,59/100
2) De Berardinis Vincenzo

. 4 a a a a 52,43 100
3) Curti Ermanno

. . . , , a . • 51,18/100
4) Claps Andrea . • s e a . 4

a 50,86/100
5) Capuani Mario . . . . x s . ? 00,81/1W
6) Seuiproni Daniele (ex comb.) ; i , a 49.72/100
7) Medorl Pasquale . . , , a a

= 49,72/1W
8) De Antonis Antonio

. . , a e . » 49 -/100
9) Fidanza Raffaele , , , a y ,

a 48,90/100
10) Morelli Gabriele a , , , a a

a 46,13/100
11) Millerani Antonio , , , , a x » 4't,50/1W
12) Mamili Carlo . a , , , y a a 37,72/1W
13) Striglioni Concesio , , , , . . R. 35,50£100
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La presente graduatoria sarà iriserta e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Te-
runio e, per otto giorni consecutivi, all'Albo Pretorio di questa Pre-
lettura e ill qUello dti C0nluni interessati.

Teranio, affd) O sellenibre 1930-XVil

12 prefetto: T1NCANI

IL PREFETTO DELLA PROYlNClA Dl TEHAMO

Visto il decreto di pali dma e numero, col quale viene approvata
la graduatoria dei partecipanti al concorso per i posti di medico

condotto, vacanti nela Provincia al 30 nevernbre 1937, indetto con

decreto del 10 dicenibre successivo, n. 20268;
Vinte le Fedi vacanti indicate in ordine di preferenZa dai con

correnti;
Visto l'art. 5.5, 23 ennuna, del regolantento approvato con R. de-

Creto 11 Inarzo 1933, n. 281;

Decreta:

I seguenti concorrenti sono dichiarati vincitori per il posto a i

flanco segnato:

1) Fazzi dott. Giuseppe di Ernesto - Teramo (quarta zona).

2) De Eerardinie dott. Vincenzo di Alassiino - Torricella Sicura.

3) Curti dott. Ermanno di Amedeo - Atri (seconda rondotta).

Clap6 dott. Andrea di Leonardo - Valle Castellana (prima
condotta).

Il presente decreto earA inserto e pubbliento nela Ga::etta Effi-
ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali lella provincia di Te-

ralno, e. per ot10 A n ni conscrutivi, all'albo pretorio di tpie6ta Pre.

ftttura e in quello dei Coniuni interessati.

Teramo, addi F settenibre 1939-Nill
i

11 prefelto: TLNcm

(4221)

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Gradnatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREA1ONA

Veduta la propria determinazione 31 tiicembre 103TXVI, n. 17420,
000 la quale è 61010 0000110 COUVOTWO û tre posti di VelerinariO Coll-

(lotto vacante nei Colilulli della Provincia alla data del 30 novenibre
1391-NVI;

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di cui sopra for-

Inulata dalla Commissione Vindicatrice 0001inata con decreto Mint-

steriale 26 6eltenibre 1938-XVI;
Vedato l'art. 69 lel testa unico delle leggi sanitarie approvato

con II. decreto 27 luglio 193't, n, 1265;
Veduti gli articoli 20, 23 e 33 del regolamento 11 niatzo 1935 NlII,

n. 28;

Decreta:

E' approyg); pd ogni effetto di legge, la seguente graduatoria di
Cul in nûrrativa:

1. Baboni dott. Nino. . . . .
Con punti 6018/100

2. Rho dott Giovanni
. . , , a 53.78/100

3. Gianfranceschi dott. Giuseppe. . » 52,87/100

4. Sierca dott. Luigi . . . . .
con punti 52,5'Jil00

5. De Zen dott. Erminio. , , .
» 52,40/100

6. Fontana dott. Giacomo . , , a 52,12/100
7. Corini dott. Umberto.

. . ,
a SL81 100

8. Chiapponi dott. Francesco. . , a 51,55 100

9. Parisotto dott. Rinaldo , , y
a 5475/100

10. Andolli dott. Giulio
. , , . » 50,18¡l00

11. Signorelli dott. Carlo a e .
= 49,t•0/100

12. Cappa dott. Ferrando . , , , , . 49/95100
13. Pancora dott. Giuseppe . , , * 4'Jff;100

14. Magri dott. Bruno . , , . » 48.70¡]00

15. Ghieleri dott. Aldo
.

. . . » 48,63/100
16. Manusardi dott. Lorenzo

, , ,
a 49,'JD/100

17. Tenucci dott. Ferdinando . . . » 40,62/100

18. Lugari dott. Francesco . . . . 46 34/100

19. Sandri dott. Giulio . . . »
• 40,L'B/100

20. Scamoni dott. Ago6tino . .. . » 44,37/100

21. Canipiglio dott. Francesco . .
» 44,03/100

22. Negri dott. Guelfo . . . .
» 43,35¡]00

23 Bernardinelli dott. Gian Luigi. .
» 42,tW/ 010

24. Rastelli dott. Vincenzo . . . » 41,60/100

23. Pasqualetti dott. Angelo .
. . = 40,75;100

26. Lupi dott Paolo
. .

. . .
» 30,'Jhi]D0

11 presente decreto sarà pubbliento nella Ga::et/a Ufficiale del

Regno, nel Foglio antiinizi legali di questa Provincia e, per Otto

giorni consecutivi, all albo pretorio della Prefettura e del Couluni

interessati.

Creulona, addi 5 settembre lu39-NVll

H µ></can: Cum!

1L PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl CRE.ilONA

Veduto il proprio deereto in data 5 settenibre 1939-NVII, n. 18698,

col spiale a stata approvata la graduator a del concorso a poeti di

veterinario condotto vacanti in Provincia al 30 novembre 1937-NVf;

veduta la propria.determinazione in data 4 eettenibre 1939-N¥If,

n. 18060, een la quale, in applicazione della legge 29 niaggio 1939-NVII,
n. 782, l'avviso di concorso per titoli ed esante a poeti di veterinario

condotto consorziale vacanti in Provincia al 30 novembre 1937XV,

bandito il 31 dicenibre 1037-XVI, sub n. 17420, è stato revocato nella

parte riguardante i posii di Pindena e di Sesto Cremonese;

Veduto l'art. 60 del 1esto unico delle leµgi sanitarie approvato con

R. decreto 27 luglio 103/rXil, n. 1263, nonche l'art. 33 del it decreto

11 niarzo 1935-NIII, n. '24(;
Tenuto conto del posto in Rraduatoria e delle sedi indh ale la

ordine di preferenza da ciaceun eencorrente;

Decreta:

E' dichiarato vincitore del concorso per la condotta veterinaria

di Canlisano 11 dott. Nino Baboni.

11 presente deeletoenrh, ai senfil e per gli <ftelti di legge, pubbu-
cato nella Gazzella Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali di

questa Provincia e, per Otto giorni con6ecutivi, all'albo pletorio della

Prefetura e dei Couluni interessati.

Cremona, addi 6 Settembre 1939-NVII

11 prefetto: CHINI

(4275)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SETI HAF¥AELE, []€ï(NI€

Roma - istituto Poligr itico dello Stato - G. C.


